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EDITORIALE

COMUNICARE IL
LIONISMO IN
POCHE PAROLE

I ROBOT DI LEONARDO DA VINCI

NEWS ON LINE

MENSILE DI INFORMAZIONE DEL LIONS CLUB ASTI ALFIERI - DISTRETTO 108IA3 ITALY

CarissimiAmiche
CarissimiAmici,
il titolo dell’editoriale è stato preso in
prestito, con l’amichevole autorizza-
zione di Danilo, da un foglio di infor-
mazione on line “fratello” del nostro.
La necessità di tempi ristretti ci spinge
all’utilizzo di strumenti informatici
che coniugano la comodità della con-
sultazione (smartphone, pc, tablet,
ecc.), l’immediatezza dell’infoma-
zione con la sintesi caratteristica di tali
mezzi. Confrontare le idee che sono
nei nostri discorsi e nelle nostre chiac-
chierate e ritrovarli altrove ci accomu-
na nella volontà di voler vedere cre-
scere sempre più la nostra Associa-
zione con uno spirito che tenga conto
dei cambiamenti e delle innovazioni
che, costantemente ma inesorabilmen-
te, modificano la nostra vita quotidia-
na, il nostro modo di agire e, in defini-
tiva, il nostro modo di essere di aiuto e
di esempio agli altri.

Riporto poche frasi, meglio pillole, per
comunicare qualcosa che è già tra
noi...

“Comunicare deve essere visto ed af-
frontato come un service. La nostra so-
cietà ha sempre meno valori sociali, va-
lori di riferimento, valori etici.
L'apparire prevale sull'essere ed i dirit-
ti prevalgono sui doveri.
Comunichiamo per informare.”

“Viviamo in un’epoca nella quale la
notizia è veloce ... Ma noi lions faccia-
mo finta di non saperlo perché diamo
tempi sempre più lunghi alla nostra
informazione e immagini non sempre
all'altezza dell'evento...”

“La comunicazione via internet ci da
l'immediatezza dell’informazione...
il supporto cartaceo la profondità
della stessa...approfittiamo di que-

Il vero marziano è lui!
Semplicità, chiarezza, e disponibilità oltre alla indiscussa professionalità alla base del successo del suo modo di divulgare scienza

La serata con il prof. Bignami è stata un grande evento con oltre 13 LC e 3 club di servizio astigiani rappresentati

Il prossimo 2 dicembre il prof. Mario Taddei, studioso vinciano e storico della scienza, al LC Asti Alfieri

Da5secolisistudia l’immensopatrimoniod’ingegnocheLeonardohaprodotto

Nasce in Italia e muore in Francia
Leonardo da Vinci, pittore,
architetto, scultore e inventore,
autore dei due dipinti più famosi
del Rinascimento: “L’ultima cena”
e “La Gioconda”. Grande studio-
so, osservatore e sperimentatore
Leonardo nella sua vita si cimentò
in ogni tipo di attività creativa,
dall’arteallepiùdiverseinvenzioni.
Nel 1495 si dedicò anche alla
progettazione del primo robot
dall’aspettoumano.L’automa,che
non si sa se Leonardo riuscì a
costruire, aveva le sembianze di
un cavaliere con armatura ed era
stato progettato per alzarsi,
muovere le mani, la testa e le
gambe. grazie a un complesso
sistema di piccoli meccanismi ad
alta precisione, copiati dalla
struttura anatomica umana. I suoi
studi e appunti sono arrivati fino a
noi in 5.000 fogli redatti con
l’inconfondibile grafia speculare,
cioè scritti da destra verso sinistra,
leggibili facilmenteallospecchio.

Il prof. Giovanni Bignami (astrofisico,
ricercatore della Nasa, Accademico di
Francia con oltre 180 articoli internazionali e
7000 citazioni, divulgatore per il National
Discovery Channel) è stato l'ospite di una
serata lionistica dal titolo provocatorio,
quello del volume, "I Marziani siamo Noi"
che nasce da una sua "lectio magistralis" e
si chiude con il libro dallo stesso titolo
pubblicato pochi giorni prima della confe-
renza/seminario ad Asti. In apertura di
serata il Presidente Stefano Bagnasco ha
voluto ricordare con orgoglio come il Lions
Club Asti Alfieri sia l'unico Club italiano ad
avere ottenuto l'autorizzazione dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri ad
utilizzare il logo realizzato in occasione dei
150 anni dell'Unità d'Italia per la consegna
del tricolore alle scuole. Nell'occasione è
stato consegnato al prof. Bignami il Premio
Internazionale "ARCA" 2010 per la divulga-
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Il Libro dell’Astronomo W. Ferreri

Il vero marziano è lui!
Semplicità, chiarezza, e disponibilità oltre alla indiscussa professionalità alla base del successo della conferenza

La serata con il prof. Bignami è stata un grande evento con oltre 17 club di servizio rappresentati

zione scientifica (istituito dal Lions per
la prima volta) attribuito annualmente
dal Club "a chi, si sia particolarmente
distinto nel campo del valore, delle
lettere, delle scienze, delle arti, della
tecnica o del lavoro, onorando così in
modo straordinario i principi del
lionismo in Italia e nel mondo". Il
premio consiste in un' opera lignea
realizzata dal maestro Marcello Peola;
il prof. Bignami è la prima persona che
lo riceve, la seconda sarà il matematico
Stephen Hawking.

Il prof. Bignami ha iniziato la conferen-
za con un concetto molto semplice:
ognuno di noi desidera capire quale è il
proprio posto ed il proprio ruolo
nell'universo. Un famoso dipinto di

Raffaello risalente
al 1503 presente
n e l l e s t a n z e
vaticane, rappre-
senta la terra al
centro del mondo
con tutti i pianeti
c h e r u o t a n o
intorno. Niccolò
Copernico teorico
polacco pazzo che
aveva abbandona-
to la Polonia per
studiare in Italia
prima a Bologna
poi a Padova ed
infine a Ferrara

dove si era laureato nel 1503, dopo la
laurea torna in patria e scrive un libro
sui giri che i pianeti fanno attorno al
sole.Nel 1543 esce il libro che non
solleva alcuno scandalo per la
chiesa, fino all'arrivo di Galileo Galilei
che costruisce il primo cannocchia-
le/telescopio. Puntando il telescopio
al cielo Galileo osserva l'universo
riportando le osservazioni su un libro

ed inizia a scoprire i 4 satelliti che
ruotano attorno
a Giove. La
s c o p e r t a è
importantissima
e culmina nello
studio delle fasi
di Venere che
rivoluzionano
tutto il sapere
scientifico del
tempo. Galileo
ha iniziato ad
u t i l i z z a r e i l
telescopio in
a s t r o n o m i a
con fe rmando

Copernico: è la Terra che gira. Diventa
oggi sempre più difficile vedere un cielo
stellato; che cosa ci fa più paura che ci
sia qualcuno la' fuori o che siamo soli in
tutto l'universo? Da qualche decennio
siamo passati dala 'immaginazione

all'azione. Il libro racconta la storia
delle esplorazioni svolte finora con
risultati spesso sorprendenti, che
incoraggiano a proseguire nella ricerca
di vita nel cosmo. Si è scoperto che
ogni anno cadono sulla Terra molti
pezzi di Marte e che nella chioma di
una cometa si trova uno dei nostri
aminoacidi.
Dietro l'angolo ci sono scoperte
importanti, che getteranno luce anche
sull'altro grande enigma: com'è nata la
vita sulla Terra? Si parte dal Big Bang e
si arriva al bipede implume. Si passa
attraverso la creazione di luce e
materia, poi di stelle, galassie e pianeti,
fino al nostro sistema planetario. Per il
quale si presenta una nuova astrono-
mia, la "astronomia di contatto". E'
l'Universo che viene a trovarci: ogni
anno cadono sulla Terra ca. 40000
tonnellate di materia extraterrestre,
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Il Prof. Bignami ed il Premio “ARCA” 2010

Il Prof. Giovanni Bignami con il Presidente del Lions Asti Alfieri Dott. Stefano Bagnasco

Il Prof. Giovanni Bignami con il Presidente del Lions Asti Alfieri ed il Cerimoniere Silvio Penno
Il Prof. Giovanni Bignami “in azione”



con una significativa presenza di
materiale organico molto simile a quello
del quale sono fatti gli esseri umani .Di
tutto questo materiale, una parte
piccola, ma non nulla, 400 chili all'anno,
vengono direttamente da Marte. Chissà
se, quindi, i Marziani non siamo
davvero noi, alla fine. Negli ultimi 15
anni gli astronomi hanno già listato 500
pianeti extrasolari, alcuni simili al nostro
e 45 sistemi planetari multipli (come il
Sole) : tra dieci anni, ma forse molto
meno, avremo una
nuova Terra. In
fondo, tutto quello
ci resta da scoprire
è la prova di altre
forme di vita (non
c e r t o , o n o n
necessariamente,
inte l l igente) da
qualche parte nello
spazio intorno a
noi. A quel punto
avremo fatto anche
un grosso passo
avanti verso la
c o m p r e n s i o n e
della origine della
nostra vita.

Franco Musso

Giovanni
F a b r i z i o
BIGNAMI
(n.1944, laurea in
Fisica, UMi, 1968,
Doctorat d’Etat,
Parigi, 1981)
Fa r i ce rca in
astrofisica in Italia
e nel mondo. In
Italia e in Europa
f a p o l i t i c a e
diffusione della
scienza.
Dal è
ricercatore CNR,

con esperienze in centri della Nasa,
dell’ESA e del CNES, oltre che in
Germania e nella URSS. Nel 1989 è
stato professore visitatore alla
Universitè Paris VII. Dal è professo-
re ordinario, ora di Astrofisica, allo
Istituto Universitario Studi Superiori,
Pavia. Nel è stato Direttore
Scientifico dell’Agenzia Spaziale
Italiana. Dal è stato Direttore
del Centre d’Etude Spatiale des
Rayonnements, Toulouse, uno dei

principali centri di ricerca spaziale di
Francia. Dal è stato membro
del Consiglio Scientifico Centrale del
CNRS e del comitato per le strategie e
della Agenzia Spaziale Francese
(CNES). Nell’ Agenzia Spaziale
Europea è stato nello Astronomy
Working Group ( ), Space
Science Advisory Committee ( ),
Science Policy Committee,( ) e
Presidente dello Space Science
Advisory Committee. Ha coordinato il
piano “Cosmic Vision 2015-2025”sul
futuro della scienza spaziale europea,
ora in corso di applicazione. Dal

è stato Presidente della Agenzia
Spaziale Italiana. Dal è

1970 al ‘90

‘90

‘97-‘02

‘03 al ‘06

’99 al ’03

’84-’88
’94-’98

’99-’02

’07 al
‘08

2009

Presidente del Consiglio Scientifico di
“P2I”, un “Groupment d ’Interet
Scientifique” di 19 Istituti di Fisica e
Astrofisica dell’Ile de France. Dal è
consulente per la Max-Planck
Gesel lschaf t . GFB è membro
dell’Accademia dei Lincei (dal ),
dell’Académie des Sciences di Francia
(dal ), della Academia Europea,
della International Academy of
Astronautics, e di altre accademie. Nel

ha ricevuto (primo italiano) il premio
B r u n o R o s s i d e l l a A m e r i c a n
Astronomical Society. Nel ha vinto
(primo italiano) la medaglia “Massey
Award” della Royal Society (UK) e del

COSPAR (Comitato Mondiale per lo
Spazio). Nel ha ricevuto dal
Mininistero Beni Culturali il premio
quadriennale per l’Astronomia e nel
il Premio Lacchini per la diffusione della
cultura scientifica in Italia.Nel è
stato nominato Officier de l’Ordre
National du Mérite della Repubblica
Francese per meriti scientifici. Nel
è stato nominato Officier de la Legion
d’Honneur della Repubblica Francese
per meriti scientifici. Le pubblicazioni su
riviste internazionali di GFB sono più di
180, con più di 6800 citazioni.

’08

1997

2009

‘93

‘02

‘04

‘06

2000

2006

Giovanni Bignami è stato eletto
presidente del COSPAR (Commitee
for Space Research): primo italiano
in 50 anni.
La European Academy of Sciences
conferisce al Prof. Bignami la
medagl ia Bla ise Pascal per
l'Astrofisica, la cerimonia avrà luogo
il 5 Novembre 2010 adAtene.
PROMAXBDA 2010: Gold Award per
il trailer de "I Segreti dello spazio", la
trasmissione condotta da Giovanni
Bignami su National Geographic
Channel.
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Il Prof. Giovanni Bignami “in azione”

Il Prof. Giovanni Bignami “in azione”

Il Prof. Giovanni Bignami con la gravure realizzata dal Maestro Marcello Peola



Interessante serata organizzata dal
Lions Asti Alfieri il 9 novembre con la
partecipazione in qualità di relatore del
G r a n M a e s t r o I n t e r n a z i o n a l e
dell'Ordine O.S.M.T.J. S.E. il Fr. Alberto
Zampolli. Il Gran Maestro Internazion-
ale del Sovrano Ordine Militare del
Tempio di Gerusalemme era accompa-
gnato da S.E. Sorella Floriana Torelli
cancelliere internazionale.

ILa relazione del Gran Maestro Fr.
Zampolli ha voluto chiarire una doman-
da che molti si pongono: "Chi ha creato
l'Ordine: un italiano o un francese?" ed
ha portato in visione ai soci documenti
ed oggetti unici dell'Ordine che hanno
destato enorme interesse.
All'epoca della fondazione in Medio
Oriente si conoscevano solo i Franchi
ma più di uno scritto dimostra che
l'Ordine è stato fondato da un italiano
Ugo De Paganis.
Il Gran Maestro si è recato personal-
mente alla ricerca di un documento che
non si trovava pur sapendo che esiste-
va. Dopo 3 anni di ricerche in tutta Italia
ha reperito in Calabria il documento
originale (presso la famiglia Amarelli)
tramandato dal discendente di uno dei

fondatori cugino
d i U g o D e
Paganis.
I l d o c u m e n t o
originale è stato
mos t ra to ag l i
ospiti del Lions
intervenuti alla
serata.
Alessandro Ama-
relli, membro di
una del le più
nobili ed antiche
famiglie patrizie
m e r i d i o n a l i ,
faceva parte del
g ruppo d i 10

persone che con De Paganis partì da
Amalfi per recarsi in Terra Santa.
I documenti mostrati dal Gran
Maestro confermano che i Fondatori
dell'Ordine furono proprio gli italiani
contrariamente a quanto hanno
sempre sostenuto i francesi.
La conquista di Gerusalemme il 5
luglio del 1099 da parte di Goffredo di
Buglione, la Fondazione ufficiale
dell'Ordine dei Cavalieri 1117-1118, la
perdita di Gerusalemme nel 1187 e la
caduta di Acri nel 1291 che segnò la
fine dell'Ordine sono le date fonda-
mentali del periodo caratterizzato
dalla presenza dei Templari.

Il Gran Maestro Fr. Zampolli ha
sottolineato come sia importante per
l'Ordine la data esatta di fondazione,
non il 1117 (data ufficiale) ma bensì il
1103. Nel 1100 muore Goffredo di
Buglione e gli subentra il fratello

Baldovino I il quale riceve la visita di
Ugo De Paganis, Amarelli ed altri 7
cavalieri che gli porgono le condoglian-
ze. Ugo De Paganis propone al Re nel
1103 la nascita di un gruppo disposto a
proteggere i pellegrini che da
Canterbury si recavano in Terra Santa.
Questa, per i Templari, è la data di
fondazione dell'Ordine anche se
ufficialmente risulta il 1117.
La diatriba tra francesi e italiani nasce
con Hugo de Payen (anche se la
cittadina di Payen all'epoca non
esisteva) mentre Pagani vicino a
Nocera in Italia è sempre esistita ed ha
dato i natali al cugino di Alessandro
Amarelli, Ugo De Paganis, che con lui
partì per la Terra Santa. In tutte le carte
ufficiali tramandate nei secoli si parla di
Nocera come luogo di nascita di Ugo
De Paganis uno dei fondatori dei
Templar i sconfessando quanto
affermato dai francesi ; negli stessi
documenti viene sempre citato il nome
dell'italiano all'interno dell'Ordine.
Grazie agli studi e ricerche effettuate da
un gruppo di lavoro all'interno
dell'Ordine si è potuto scoprire che in
alcune zone della Basilicata vi sono
grandi quantità di reperti che riportano
ai Templari; a Vaglio di Basilicata è stato
aperto un Museo "Delle antiche Terre di
Lucania" che è in gestione ai seguaci
dell'Ordine.

I Cavalieri Templari: una storia affascinante
Presente anche SE Sr Floriana Torelli, Cancelliere Internazionale dell’Ordine - 12 Lions Club ospiti, tra cui il San Nicolo’ Lecco dell’IB1

IL 47° Gran Maestro Internazionale dell’Ordre Souverain et Militaire du Temple de Jérusalem conferenziere al LC Asti Alfieri

il Gran Maestro Internazionale dell'Ordine O.S.M.T.J. S.E. il Fr. Alberto Zampolli con il Presidente del Lions Asti Alfieri Dott. Stefano Bagnasco

S.E. Sorella Floriana Torelli cancelliere internazionale

la cotta in maglia portata in visione dal Gran Maestro
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In questi luoghi vi sono delle costruzioni
e punti "classici" Templari.
Il Gran Maestro ha mostrato una chiesa
che riporta simboli dell'Ordine e la
Madonna Nera detta "Madonna
dell'Olmo"; l'Olmo era una divisione dei
Cavalieri Templari.

Il 17 novembre il Gran Maestro si
recherà per la seconda volta a
Gerusalemme per la Messa all'interno
del Santo Sepolcro ma, soprattutto, per
farsi accreditare presso le Ambasciate
perché è in procinto di far realizzare un
monumento alla distruzione dei
Templari operata da Saladino.

Una delle "invenzioni" più intelligenti
dei Templari fu quella della lettera di
credito. Chi partiva all'epoca per la

Terra Santa veniva spesso assalito e
derubato di tutti gli averi; il Templare
lasciava i propri beni presso una delle
magioni o "fortezze" , gli veniva quindi
consegnata una lettera di credito con la
quale poteva viaggiare e soggiornare
nelle magioni Templari. Il problema
sorgeva nel prelievo che non doveva
essere superiore a quanto il Cavaliere
aveva depositato; ecco quindi la
creazione di un oggetto che "decripta-
va" quanto realmente era scritto
all'interno della lettera in modo da
evitare errori. Il piccolo oggetto di forma
cilindrica è unico al mondo e viene
tramandato da Maestro a Maestro: nel
corso della conviviale è stato mostrato
ai soci. In due camere segrete scoperte
all'interno della Cattedrale di Acerenza
e nel Duomo di Milano sono stati trovati
documenti che spiegano come si
utilizza l'oggetto. Il Pellegrino partiva
con la lettera di credito, si fermava nella
magione, gli veniva fornita una nuova
lettera di credito con l'importo aggiorna-
to e ripartiva. "Purtroppo questa novità
li ha portati alla distruzione - ha affer-
mato il Gran Maestro- perché, per
regola, i Templari imprestavano soldi

ma non facevano
pagare interessi".
At t raverso una
serie di accuse
infamanti esposte
dal re di Francia
Filippo IV il Bello,
d e s i d e r o s o d i
azzerare i propri

debiti e impossessarsi del patrimonio
templare, riducendo nel contempo il
potere della Chiesa, i Templari furono
arsi vivi. Il rogo sul quale arsero vivi
l'ultimo Maestro Jacques de Molay e
Geoffrey de Charnay fu acceso su di
una isoletta sulla Senna a Parigi,
davanti alla Cattedrale di Notre Dame,
il 18 marzo 1314 (manoscritto della fine
del XIV secolo). Il 14 settembre 1307 il
re inviò messaggi sigillati a tutti i balivi,
siniscalchi e soldati del Regno ordinan-
do l'arresto dei templari e la confisca
dei loro beni, che vennero eseguite il
venerdì 13 ottobre 1307. La mossa
riuscì in quanto venne astutamente
avviata in contemporanea contro tutte
le sedi templari di Francia; i cavalieri,
convocati con la scusa di accertamenti
fiscali, furono arrestati. Nel 1318 si
riunirono in alta Italia 3000 cavalieri
sfuggiti alle persecuzioni per dichiarare
guerra alla Francia, ma decisero di non
intraprendere alcuna azione e di
continuare a vivere nella clandestinità
fino al 1705 quando Filippo D'Orleans
riaprì l'Ordine del Tempio e lo registrò;
Napoleone lo confermò. Nel 1936 fu
registrato l'Ordine in Belgio come
O.S.M.T.J. sigla e nome che viene

utilizzato ancora oggi. Nel 1942 i
documenti furono spostati dal Belgio in
Portogallo dove Antonio Campello
Pinto de Sousa Fontes, appropriandosi
di alcuni manoscritti, fece la prima
scissione dell'Ordine. Continuando

nella spiegazione di alcune simbologie
templari, i soci Lions si sono stupiti
vedendo il simbolo che campeggia
sulle bandiere dei pirati "preso" da un
Simbolo dei Templari. Tra le altre
curiosità mostrate dal Gran Maestro,
anche una moneta d'argento (metallo
che all'epoca non esisteva ma che i
Templari ben conoscevano essendo
stati per primi in America). Le rotte per
l'America le avevano tracciate i
Templari; Cristoforo Colombo quando
sbarcò in America non fu cacciato dagli
Indiani ma bensì accolto con calore
perché questi avevano riconosciuto
sulle vele il simbolo dei Templari: la
croce rossa.Recentemente in Florida è
stata ritrovata una tomba Templare con
le spoglie di un cavaliere, ciò dimostra
che i Templari sono arrivati in America
prima di tutti. Un altro simbolo dei
Templari è il cavallo che porta due
cavalieri.Il primo cavaliere non ha la

c o r a z z a o i l
mantello e al posto
del volto v'è un
teschio. La dualità
per i Templari è
molto importante:
esiste al vita e la
morte, l'onore e il
disonore. Le due

figure sul cavallo rappresentano la vita
e la morte. Il cavallo è il simbolo della
potenza; le 4 zampe sono i 4 elementi
terra, fuoco, aria, acqua. Le due figure
sopra la potenza vogliono significare
che solo con la forza della fratellanza e
la consapevolezza della vita e della
morte l'uomo potrà dominare i quattro
elementi.

Franco Musso

segue da pagina 4

S.E. il Gran Maestro Intenazionale dell’O.S.M.T.J.

S.E. il Gran Maestro Intenazionale dell’O.S.M.T.J.

S.E. il Gran Maestro Intenazionale dell’O.S.M.T.J., il Cerimoniere
del LC Asti Alfieri Silvio Penno, l’artista e socio Marcello Peola ed il
Presidente Stefano Bagnasco osservano alcuni oggetti e documenti
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sta nuova opportunità.”

“Quando il credere nella nostra as-

“Perché abbiamo bisogno di maggio-
re spirito di appartenenza, abbiamo bi-
sogno di poter anticipare gli eventi,
abbiamo bisogno di ricevere prima il
resoconto della vita associativa, ab-
biamo bisogno di leggere dei grandi
ideali lionistici, abbiamo bisogno di
leggere la cronaca del quotidiano dei
club, abbiamo bisogno di leggere tut-
to quello che accade...”

sociazione richiede non solo la con-
divisione di principi e valori etici e
morali, ma anche il loro tradursi
in azioni concrete di amicizia, soli-
darietà, sussidiarietà come impe-
gno costante verso gli altri, allora
l’informazione continua e tempe-
stiva del nostro agire diviene sti-
molo e supporto alla vita lionistica
di ciascuno di noi soci. E rimettere
al centro dell’Informazione il
club, come nucleo portante della

associazione che interagisce con
la società, anche attraverso le
strutture come il Distretto, signi-
fica rivitalizzare lo spirito stesso
della nostra associazione e testi-
moniare la grande vitalità che tut-
ti i giorni, nonostante qualche ap-
parenza, caratterizza la grande
famiglia dei Lions.”

Stefano Bagnasco

Per aspera ad astra!
Il Presidente del LCAstiAlfieri
Distretto 108IA3 ITALY2010-11

continua da pagina 1

Il Lions Club Asti Alfieri ha ottenuto
l'autorizzazione dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri ad utilizzare il
logo realizzato in occasione dei 150
anni dell'Unità d'Italia per la consegna
del tricolore alle scuole

Nel corso della conviviale del 9
novembre con il Gran Maestro
In ternaz ionale del l ’OSMTJ, i l
presidente Stefano Bagnasco ha
consegnato i l r iconoscimento
“President’s Appreciation Awards
2010/2011” al primo vice presidente
Nicola Trinchero e al Cerimoniere

L’Asti Alfieri premia il lavoro dei suoi Officers di Club
Consegnati al I Vice Presidente Nicola Trinchero e al Cerimoniere Silvio Penno i “President’s Appreciation Award” 2010/11

Silvio Penno per la loro fattiva
collaborazione in questo anno
s o c i a l e . P r i m a d i l o r o i l
riconoscimento era andato al
Maestro Marcello Peola, per le sue
opere in favore del club, e a Mario
Torchio per meriti sportivi (tennis).

Lions Club

Asti Alfieri
Presidente 2010/2011
Stefano Bagnasco

President!s
Appreciation

Award

A Silvio Penno
Cerimoniere del LCAsti Alfieri 2010/2011
perché non capita sempre che basti

un!occhitaper comprendersi.Con lui è così!
Asti, 9 novembre2010

Lions Club

Asti Alfieri
Presidente 2010/2011
Stefano Bagnasco

President!s
Appreciation

Award

A Nicola Trinchero

I Vice Presidente del LC Asti Alfieri 2010/2011

formidabile ed insostituibile compagno di

viaggio nell!avventura di quest!anno!

Asti, 9 novembre2010

Ciao a Tutti, sono un pò in
anticipo perché volevo

ricordarvi la nostra festa
degli auguri!

Per il primo anno saranno
le Signore del LC Asti
Alfieri, ad organizzare

l’evento.
Non mancare!
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MENSILE DI INFORMAZIONE DEL LIONS CLUB ASTI ALFIERI - DISTRETTO 108IA3 ITALY

I nostri appuntamenti del mese di dicembre

2 dicembre 2010
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a:

Marta Ferrero

Silvio Penno

Segreteria del Club c/o Lions
cell. 335 5991076 e-mail:
Cerimoniere Lions
cell. e-mail:

marta.lions@gmail.com

347 2293852 silviopenno@tin.it

16 dicembre 2010
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L'emblema è composto dalla lettera "L" in colore oro su
uno sfondo circolare, contornato da un'area circolare

con i profili di due leoni che si danno le spalle e
guardano verso l'esterno. La parola "Lions" appare nella

parte superiore, la parola "International" nella parte
inferiore. I leoni guardano il passato e il futuro,

mostrando così orgoglio per l'eredità del passato e
fiducia nel futuro.

CARICHE SOCIALI ANNO 2010/2011

CONSIGLIO DIRETTIVO

COMITATO SOCI

REVISORE DEI CONTI

Nelle recenti riunioni statutarie il Lions Club Asti Alfieri ha
provveduto al rinnovo delle cariche sociali per il prossimo
Anno Sociale 2010/2011.
Dal 1° luglio la nuova squadra è  così composta:

Stefano Bagnasco
Paolo Crobu

Nicola Trinchero

Marta Ferrero
Simone Drago

Silvio Penno
Grazia Orecchia

Gianfranco Borga
Mario Torchio, Savino Dibari, Roberto

Saccon, Marcello Sterpone

Gianfranco Borga (Presidente), Luigi Arcuno, Franco
Colombo

Marcello Sterpone

PRESIDENTE:
PAST PRESIDENT:
I VICE PRESIDENTE:

SEGRETARIO:
TESORIERE:
CERIMONIERE:
CENSORE:
RESPONSABILE COMITATO SOCI:
CONSIGLIERI:

II VICE PRESIDENTE: Luciano Sutera


